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CITTA
MANTOVA







Patto per la sicurezza tra la 

Prefettura di Mantova ed il Comune di Mantova
Atto di rinnovo

VISTO il Patto per la sicurezza sottoscritto il 28 marzo 2012 dal Prefetto e dal Sindaco della Città di Mantova, di validità biennale, avente ad oggetto il miglioramento dei livelli di sicurezza nel Capoluogo, attraverso la definizione di linee sinergiche di azione, riguardanti la prevenzione dei reati - da realizzarsi anche tramite forme crescenti di sinergia tra Forze dell’Ordine e Polizia Locale - e l’innalzamento dei livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro, oltre che iniziative volte a migliorare la vivibilità, con interventi di recupero di aree abbandonate e di vigilanza nonché di sostegno verso forme di devianza e marginalità sociale;

RITENUTO che nei due anni di applicazione il Patto abbia prodotto buoni risultati e che sia intenzione delle Parti rinnovarlo per portare ad ulteriore esecuzione le linee d’azione programmate e già avviate;
VALUTATA l’opportunità di integrazione del Patto con le linee d’azione recentemente intraprese dalla Prefettura in tema di controllo territoriale integrato;
VISTA lo schema di Protocollo per la sicurezza urbana tra il Prefetto ed i Sindaci dei Comuni della provincia di Mantova, approvata dal Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica nella riunione del 6 marzo 2014;

RITENUTO che i contenuti di tale Protocollo debbano essere recepiti nel rinnovando Patto tra Prefetto e Sindaco di Mantova, per quanto attiene alle parti non ancora previste;

TUTTO CIÒ PREMESSO;

il Prefetto della provincia di Mantova
e

il Sindaco della Città di Mantova

A) rinnovano per ulteriori due anni il Patto per la sicurezza sottoscritto il 28 marzo 2012.
Inoltre, CONSIDERATO CHE 
· la sicurezza è percepita dai cittadini come un diritto primario ed una componente indispensabile della qualità della vita;

· la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica compete allo Stato, mentre è compito dell’Amministrazione Comunale rappresentare le istanze di sicurezza dei cittadini ed intraprendere le iniziative di prevenzione sociale che possano concorrere a ridurre ed a contenere il manifestarsi di fenomeni di disagio sociale e di comportamenti devianti;

· a fronte dell’aumentata sensibilità ai problemi della Comunità è opportuno favorire modelli integrati di attuazione della sicurezza urbana, che prevedano accanto ai necessari interventi per la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, di competenza delle Autorità di Pubblica Sicurezza, le iniziative atte a favorire migliore qualità della vita e vivibilità del territorio, attraverso azioni di prevenzione sociale di pertinenza dell’Ente locale;

e VISTI

· la  Direttiva del Ministro dell’Interno in data 17 dicembre 2013, recante l’indicazione delle iniziative nell’attività di prevenzione e contrasto a furti e rapine, Piano “Arrestiamo…furti e rapine”;

· l’art.14, commi 27 e segg. del Decreto Legge 31 maggio 2010, n.78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, così  come modificato dall’art.19 del  Decreto Legge n.95\2012 e dall’art.1, comma 530 della legge n.147\2013;

B) convengono circa le seguenti linee d’azione integrative, da attuarsi nel medesimo periodo di durata del Patto rinnovato.
1. Ciascuno per i profili di rispettiva competenza, si impegna a porre in essere le azioni necessarie per migliorare l’attività di controllo integrato del territorio; 

2. a tal fine verranno pianificati servizi straordinari integrati di controllo territoriale da parte delle Forze dell’Ordine, con il coinvolgimento della Polizia Locale, anche sulla base delle forme associate previste dall’art.14 del D.L.n.78\2010 e dalle norme generali del D.Lgs.n.267/2000-TUEL, secondo esigenze e priorità individuate nell’ambito del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica e di apposite Riunioni Tecniche Interforze;

3. per l’attuazione di tale programma il territorio comunale verrà inserito in una ripartizione provinciale che farà capo ad un presidio delle Forze dell’Ordine che assumerà le funzioni di capo maglia e costituirà univoco punto di riferimento operativo;

4. la Polizia Locale, anche sulla base delle forme associate previste dall’art.14 del D.L. n.78\2010 e dalle norme generali del D.Lgs.n.267/2000-TUEL, concorrerà a tali servizi integrati, nel quadro delle proprie funzioni ausiliarie di Pubblica Sicurezza, secondo le disposizioni impartite dall’Autorità Provinciale e nello stesso ambito procederà, altresì, ai controlli di Polizia Amministrativa e Stradale di competenza; 

5. il Comune concorrerà all’attività di raccolta di elementi informativi e potrà, altresì, segnalare le situazioni di criticità meritevoli di particolare attenzione operativa, che verranno valutate nell’ambito del citato Comitato Provinciale e di Riunioni Interforze;

6. la Polizia Locale assicurerà ordinariamente, con la propria forza organica, la più ampia collaborazione con le Forze dell’Ordine nell’espletamento dei servizi di sicurezza urbana e stradale, garantendo i necessari controlli alla viabilità ordinaria e concorrendo a garantire i servizi di viabilità straordinaria, legati a particolari situazioni o eventi;

7. il Comune valuterà, inoltre, ulteriori interventi idonei a migliorare il livello della sicurezza e della qualità della vita, tra cui la razionalizzazione ed ottimizzazione dell’illuminazione pubblica, il recupero e risanamento di aree degradate ed il miglioramento delle condizioni di viabilità;

8. la Prefettura fornirà al Sindaco, nell’ambito dell’attività del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica e nel rispetto della normativa vigente, elementi di conoscenza sull’andamento generale dei fenomeni delittuosi che determinano particolare allarme sociale, traducendo tali risultanze in misure operative secondo i contenuti del Piano dei servizi integrati di controllo territoriale;

9. la Prefettura valuterà, quindi, di concerto con il Comune ed i rappresentanti delle Forze dell’Ordine, anche all’esito di riunioni di debriefing successive all’espletamento dei servizi integrati, le strategie d’intervento da attuarsi nel quadro delle politiche di sicurezza.

10. le Parti provvederanno periodicamente in sede di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, alla verifica delle iniziative e degli impegni assunti al fine di garantire incisività e tempestività agli interventi programmati.
Mantova, …  aprile 2014
	IL PREFETTO
Cincarilli
	IL SINDACO
Sodano
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